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ri tai 


un processo Spinotti " “ Crociato 


| IL NOSTRO TRIONFO MORAL 
Lan. Sit ieauto dl Tribune cana “igusta © ie. ) 


degli artieoli. incriminati DLE 


Presid. Antiga, giud. Garo Serra e Pam». 
f canini, P. m. Sagatti, cano, Febeo, * 
Gomponimento fallito. |... ‘ 

La mattinata del 17 fu Jutaramente coco 
pata da trattativa di componimento. Ma non. 
avendo voluto le P, C. accettare. ‘una-di-. 


abiarazione in cui l'ave, Spinotti :avesde 


Sf affermato di. non aver ‘inteso di offendere 

i sentimento religioso, conostante l' inte- 

ressamento -«dell' Ml, mo Presidente, le trat. 

tntive fallirono, O co. 
“L’’adisaza. - 

La difesa” à rappresantata: dall svgonsio. 
fi Fantoni € — avendo alle 9142. di ‘ieri ri- 
3 cunoiato. l'avvocato Bellavitia Avitonio — 
3 dall’ave, cav. Brosadola; - 

Nel pomeriggio, aperta. v udienza, Tisne 


Q gli articoli incritainati ‘non gli parvero of- 
i feosivi. Gli articoli sonò in risposta ad al-' 
tri attagohi dello Spiaotti, 

L'avy, Ettore Facsutti, citato - come” gin. 
i vilmente responrabile, risponde che” al temo» 
fi po della pubblicazione ai trovava io Carnia: 
per gli esami della sonola professionale di 
torni di Sopra. 
L’avv. Cosattini contesta che è. queré 


N lato il Crosialo & ‘che la tipografia si chia- L. 


ma dal «Crociato»,. Nell' assumere la ti. 
pegrafia, agche nella denuncia calla: PF. B., 
dichiarò che si assumeva solo la Fipogrà» 
fa, non i gioragli -— dichiara V aveccato 
Faszutti. 
| L'avr, Brosadoîa. chiede: la letturà di: 
articoli di numatozi oumeri del Lauorafore. 
Biella Pose della Cooperazione otgano della: 
Bi Cosperativa Carnica di Consinno - di- coni è: 
BH presidanta l' avv, Spinotti, ché lumeggiano, 
la polemica. 

L'avv. Cosattini pi opponé, perchè. non 
8) tratte di diffamazione ma di ingiurie. 


“Le provocaziani. socialiste 

Bi dà prima lotiura di un articolo :.del 
i Lavoriziore N, 18 febbraio in-qui, perlaodo -: 
dell'andata. & Tolmazco di don Ordiner, i: 
i parroco di Piano, ni dice. fra l'altro che 

lis planesio & san cali fial è no giagon. 
| Si leggo poi wn articolo della Foce della 

Coopergaione in cui si esalta il pane della 
Conperativa « ben - più HGostanziono di nn 
altro pane quotidiano tahi di qual farina 
cemporto 1). Si legga pure na articolo del 
Lavoratore, che ripete il medesimo con- 
catto alludendo al Paie ‘nosler:* 

Poi si leggo ‘du articolo Lavoratore 20 

febbraio in cui si comminois ad attaccare 

N rre Supdile pergliò diceva messa ocntro la 
N diograzia dell'afta : altro articolo del. La- 
rarelora, dmarzo, che precede d'un giorno 
la eusseguonte lettara di Gpinotti. Nell'ar- 
tiocto si legga fra Paltro 

«Mentre il veterinario si sgelava a dare 

la sorme contro l'afta, Don Ridolfi faceva 
iii SUA propaganda, ilicendo che tutte le 
cose che esistono lo sono per volontà di 
Mio... 
«Tutto ciò per, persuaderoi che aasii 
fpiù della scienza vale conquiatarci il pa- 
irocinio del Padre Eterno, Noi avremmo 
Lotuto rispondergli — se foese stato lecito 
— cha il buon Dio nen aveva bisogno di 
ifcomodarsi per darci di simili vegali, ma 
Usussvamo che quilonga corasse sotto le 
Ceneri; non per nulla si acomoda — dei 
preti — ilomeneddio, 

[ufatti, più tardi, «due bigotte andarono 
fi: giro, per incarico di chi è favila qo- 
it:irio, 4 raccoglisre casa per cass oblazioni 
dpor far dira wvua messa coutre il maie 
Tell'afta. Tutti i salmi finiscono-in alleluia 


-_ 














* il prete non lascia. afoggire ‘ocgasione 


‘° per far denaro è quosta. è Li raorale della: 
; favola *B, ° 


‘La famosa lettera dallo Spinétti. 


+ Ed ecco la Tettora dal. siodaco di Tal. 


mergò : 
i Notmerze sdal G uaizo 181. 


Rev. Dois Bidolf, 
| Picarid di Casinova ( Tolinérzo). 


It nostro Comune è stato colpito in ta-- 
: Juùi centri dall’ afta* epizootica é ‘dalla’ 

diaspia' pentegona : ‘fue fagelli, come Bla: 
‘Sa, dai quali bifogna tentare cgui mezzo. 


per liberarsi. Mi consta che nei' passi uot- 


tapesti alla di. Lsi. giariadizione ecolesia-: 


stica si sia raccogliendo. denaro per farle 


a.quella virtù non presiino - molta fede le 


dutornità superiori lo quali ritennero di. 
saverissime . 


dovere emanare disposizioni * 
allo scopo di debellare: io iapatia l'afta 


prina che. col giungere del poriodo della” 


monticazione: eseà minangi di diffondergi 
attraverso le nostre malghe, por tutta la 


Carnia, 

fo, che di Quelle dlepoataioni debbo cu- 
rare la più rigososa applicazione, son vor=. 
tei ehe + Gipi fedeli w Les nollapost:, resi. 


lranquilli dalla fiducia #llimilala nella 
vinti divina, dimenticaeréro la dispoeizioni 


;’ terrene e mi costriugeasaro ‘ud elevaro delle. - 
‘qontravvenzibni, . 
“cA Lei percio, rer. don Ridolfi, dui ndr 


cantendo dl dirdito di ricevere denaro a di 


dire sesso contro l'afta, rivalgo calda pre- 


Rhiora affinchè voglia approfittare del par- 
gamo' per richiamare i fedeli anche alla 


| cgrervanza delie prescrizionio emaunte dalle 
- ‘tioetre Ailtorità: superioti, UO Du 
Con rispelto e riograziandola antecina» 


tamente i 
IÎ Sindaco 

| den. Iocardo ‘Spinditi, 
" Sltintoni.. E: vi alto di siudaco, duugue 


Sana Uffioiate | i 
. | “ Brosadota 
tale lettere 8 tutti i ancordoti. del Comune: 


+ L'ave, Spinotti ha diretto 


Tolmezzo o sole a don Ridalfi: 
Spinotti. Solo a don Ridolfi? 
Bi legge a questo punto articolo neri» 


«minato del « Crociato «a 14 Marza,- 


Poi si legge un articolo del Lavoi alote 
8 marzo — il commento autentica, dice 
lavo. Fantoni, alla lettera del sindaco, — 
in cui aì dice fra l'aitro.: 

«... il uoetto sindaco tiri dritto per la 
sus via, ballando inesorabilmente tutti. co- 
foro che noo Bi vergognino d' approfittare 


delle disgrazia per far denaro! Altro che 


sentimento religioso 1 Palaoche! Evviva i 
minochioni ! » 
Avv. Fantoni, Quasta viene dopo le po- 


etiche nostre e da lettera del sindaco! 


La dichiaraiani dello Spinotti. 


Yione interrogato il quercianta Bpinotti.. 


Egli dice: 


Nel comune di Toimazzo presisamsate a 


Casapove a Terzo — è Bscoppista l'afta, 
Yannero le circolari dall'autorità superiori. 
Si temevo il gravissimo provvedimento 
della dickiarazione di zona infetta di tutta 
la Carnia, perchò per Tolmezzo passano 
tutti eli animali della Cardia, La monti. 
tazione del giegan poteva diflonderla per 
in Carnia tutta. 

Seppe che si stava gaccogliendo del de- 
naro per diro messa contro l'afta, Afferma 
d'aver già mandato le disposizioni anpe- 


‘ tario, Essi ci vorrebbero più setta 
dire. alcune. messe antispicootiche od anti- ro più. ettari. 


Mi primo.i digapichi, Che Ella e-patie. dei. suoi: pat 
lr I co genio Giano. red erede nt ala virtà#taumabittoioa» 
della measa,io non contesto; ma pere che. abbastanza grado, eucdegko iu inîa presondai | 


iti N 


- 


n. 
rr. 
AA 


rioti contre: l'afta a don Ridola: Questi 


gli rispose con--un po’ di ironia senza 
prenderlo in tragitto. Dopo pochi giorni 


- non #3 coma, vida pubblicata, nulle Padria . 


la lettera data da: nen' gi. qual 
«Io nos ho-iateso. di gfteafete i 
veligiono. : 


i impidgato, - 
ragntimenta 


Noa ho scritto riessliio degli dedicati del: 
. Lavoratore, ‘anche perchè son aindico». 


Au. Cosattinii. Quali sono i rapporti tra 
lei'e din Ordiner ? 


Spinotti. Ottimi.: To. tuti lo faci nomi 


nare parroco di: Tolmezzo. 

“Egli sggiuoge «che spiega gli attacchi par 
partedei clericali «Hasi lisano il movente dal 
fatto che io sindaco done sereno » on ast- 


‘@li attacchi -contiguarono ie ‘modo che. 
‘questa atata il direttore i bdò find aull'Ar- 
venis:atuesdpliarai” arl'iiuniato? 


Fastfoni, E perchè non querelare ? 

.Cosattini. Non ne abbiamo potuto trovare 
gli eatremi, —. 

divv. Fantoni, 
Lavoratore ? 


Non ba mei scritto sul 


Spinolti. Prima dal primo gennaio. di | frasi ironiche ? 


| Giudice ‘Pampanini Ma di che colora è. 
la, Patria? 


quest’ 2000. . 

. Atr Brosadola, Come avete potuto ve. 
dervi offesi - nell'articolo della Bandiera,. 
scritto contro il vorriap, del Lavorafore, se 
ern notorio che voi querelanti eravate amici 


ad ‘estimatori di don Ordiner? Che impres- i 


gioni na avete uruta dalla lettura d. 
| Gpinolti,  D' egnera ‘atata lugiuriato in 
‘blocco coi accialiati. 


duv, Prosadala. Vorsai, giù che si di. | mandato igtruzioni. a tutti i sacordoti, 


piugo l'organo déi cattolici come aggressità' 
dei aocialisti, che, si leggessero gli articoli è 
del Lavoratore contre ‘den Ridoli. 

Avi, Cosattini, 


querelareî. 
a. Rstoni, Non vi ‘abbiamo. queretati, per- 


chè abbianio concetti niî alto del vostro, 


Somma Ssverino, Dice che gli fsos do- î 


torona impressione l'articolo, Afferutea che 
era quasi amico di Don Otdiner: | 
‘duo, Brosadola, E se era amico non le 


. fece l'impressione che l'articolo to chiamare 


giudice di quel sccialieta nhe aveva soritto 
da peggio che nou ub- brigante | dalle Cala- 
brie sul Lavoraloro? 
Spinotti, No. 
Somana, No, | 
ll testa di Parte Civile. 
.  fincomo Mast, 
E° agsessore di Toimezzo, Ha letto gli ar-, 
tionlì incriminati. Dice che facaro pessima. 
impressione, Trova scherzosa la lettora sio» 


dacete deil’afta, Vide poi lo Spinotti molto : 


indispettito per ja pubblicazione. 
Fantoni, A che partito appartiene il teste? 
Teste, Non souo socialista, ima aimpatis- 


sante, 


Fantoni. Tanto. por apprezzare la depo- 


sizione. 
| tenti ti difesa. 
Don. Ridolfi. 
Dappne: «Quasi goa poteva capacitavni 


che il Sindaco mi aveste mandato una Ai. 
mita lattara, E la faci leggero all'Arci- 
diacono di Tolmezzo e all'Abate di Moggio 
a ad altri secolari ; n'ebbero tutti panosig- 
Rims impressione, 

Volti sorivere una lettera per le rime ; 
me pui volli vandicarmi col perdono — io 
che fui sampre perseguitato dagli articoli 
e dalla calunnie del ZLavoretore cui non 
volli mai rispondere, E allora con naa lettera 
faci csservare allo Spinotti ne era cos4 seria 
sorivere una lettera come ls sus. E jo 
pregai che ini maadassa le prescrizioni, 
Ba volava cha potessi pubblicarle, Doro 


Jiticavite, ‘ché si occupa di conperative e di: 


Pre ren] 


| sentire di quell” itecchio: 


' - . . . . 
ren ini nie isti fi 


Mi oppongo, . Potevate. 
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“pn Ii ‘2000, ‘occupato. Lienai gli acticoli.. 
“aoritti «noî. «da: 10. L'impreseione ole: na 
- @bbi si fu- ole foise tia poleitica venuta, 
da io duore di credente cailograta,. 

‘Cloaaditint, Leggiamo la lettera del Bon 
-Bodelii. 

Fantoni, E’ geatilissitn;: No ‘agli L*Rg 
‘ sulti.-riapondiamo somapre. gentilmente 8. 
, cortesemente, ta . 

. L' e paimus > spinattiano i 

- cgntre den' Ridolfi: . 
Spinotti. Dice-che dén Ridolfi è ud po-' 


Le arringhe. 
La Parto” Civile. di 
|. Cosdtlims. 


ad ‘attacchi. 


datare riguardosi nei. rapporti. “‘avesitali, . Don 


mente casti {inormori), | 
Analizza poi l'articolo della N, Bandiera 


elezioni, «Che è odiato e.inviso alla maggior 
parté della popolazioni ; cune ‘perio: dl 
Procuratore del Ra 0 il Parroco: si ocolpa- 
téno par traalocario, ma la Caria non volle 
Egli è uggioso, 
Quaranta capi famiglia - hanno sottoseritto 
tina diflde giudiziaria ‘per non lasgiat gn» 
trare in cara don Rideli, . 
‘La risposta di don Ritolî. | 
Irdolfi, Protesto contro il ‘disonore’ lac: 
giato da Spirotti contro i’ firinateri della 
‘protesta ; acno: 14 di Terzo, 7 di Casanova 
altri da'Fusea.che' non.dipende da ma. 
. Spinotti | rabbiozamonte interrompe. ehi 
morde la labbra, 
Ridolfi, Molti ai sono ritivati dalla. dif 
fida; La mia azione ‘sociale. son lia fatto 
tn ‘atlo nemico: ‘3008 rimasti soli contro il’ 
prete vecchi socialisti, Contro -quei 21, 
cento (e cpiù capi fuuiglia. hanno firmato: 
i\per.ing.utndichiampione=di. simpatia, .; - 


gotti e Somma. 


dice che l'articolo dà a Spinotti “dall''ub 


quasti” ‘giornali glia sono libelli. 


. . . . . mina simon . 
Pre Dini tt delia ati iti 


Come tenta” opera di udino di parta; 
offesà -della lettera. 


‘un& risposta 


. Piootti Loc corrisp, della della «< Patri» davo: DPISFA, 
Andava sempre iu municipio a racoo- È. "Bungie don la giudicò poi. così grave, > EA 
gliere la cronaca: vide quella note a don | Poi dios che suché irridendo al Dio alla i 
i Ridolà 6 la chiese per spadinla alla Palria interriebe nelle dose umane, non è} irridere. o. 


alle credenze religione, ma' combattere: s-. 


a titolo di cronaca, - 
vanti batharici, «Invece di oredere nel Din 


— La pare che la lettera contenense 





timento religioso. 





c Tuo del pubblico fora 1) chi Jo Lo io 
dovinare? - 
dvu.. Faritoni,- Sa l' ha inandata coma - 
fatto di cronaca como ci ha messo quel, 
CABEnI O dronico ?. 
Piccorti, “Ma... 80 dhe il comune avea! 


imputati. 
i Pubblico Ministero. 


che nell'agaieme' risulta lo apirità ingiuricao.. 


Fantoni. Allora .l’'afta era diffuan in 
Conclude per la - responsabilità: civile 


è vero. patò che debbo senere . rigorose (E 


Paisa poi all'articolo del Crociate. feti las 


briaco; suggiunge ché venne attacato como. È dial 
persona a come ‘professioniata. “Questo nà i Tnt 
è parlare iu ‘pome di Chiata,, timo ,rogliono, VET 


Afferma -« compiscatiti è ì tebfimoni della e 
difena, Legge poi la lettera delia: Bpiaotti; L- ; 
Tenta ridurla. a limiti. non provocatori, -.*' 
Dica che -l’ Ispettore Beoadétti” ha. fatto» Ò 


Ti don: ‘Ridoltì, ‘ghe avevii diritto. di dare. “i 
neiva, -fiaponda in‘ tere. 
chini remiosivi. ada. «la sua: lettera Al fin De 


disisfettante © nel Dio ciistero era maglio. ... | 
‘vo litro di sublitosto csrrosivo », La iat-. 0 =: 
tera tecava censure alia barbarie del iii MESE 


Dott. Segaiti; — Bostiene l’aconsa, E dice fe 


Qriodi ta un'analisi minuta degli articoli; “> 
ritrovandovi ‘il concetto ingiurioso; Conolit 0: 
de per la condanna di ingiurie contibnate a CUI. 
i butto il Comune contrariamente a quanto ; L. 700 di vanita condonste per- l’ammietia,: 


dica lo Spinotti Li 
| toi pino ” dell'avr. , Fagautti, proprietario « della tiger SCO 
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Dice che il rnagitrato I 
: ate esominare se vi fu ‘600640 tiella l'e 
‘ lemica. Spinotti e Somme” sanno di egsera  * 

da. ua partito e quindi di esere. sanggti: 
Ma dliando ai scenda dî abi A 
‘ daccare Je sità “privata c'è la sapziona per ol. 

sale, Dica acherzosa:la poegia: contre. Diga ir. 
| Ardinér, so è veto. che i ancerdoti debban:. ‘225% 


a. dice che le ingiurie rivolte ai sogialiati. n - a, 
in.plurale vanno riferité ai Ddminati Spi PRISENTI 


Îì Mossizano ‘son. ha visto la,  graivisimia TE “i 


Chiede che il Tribuaale tonduizi. ‘gi VITE 


:’ iioro Girolamo . . | grati 
' e 
Gora Ù pefdatto al Oroviato La difesa. 
Cos, Di ché partito è ? Avr. Panton. Sita 
Mora. Glationliasimo ! Bisogna” prescindere - «dalle. sonvinzioni . i 


Tepone. che. lunedì Piocotti gli disse 
‘che n'era recato nell’uficiò privato dello 
‘’Apinotti e gli avea data ia lattera. 

L'afta era diffusa in tutto il Comune, 

Nasce un confreoto tra lui e Picootti 
ma senza risultato, 

‘Benedetti prof, Tmuigi Amedeo: 

‘Ta letters dello Spinotti pubblicata sulla 
Palria gli fece impressione spinosa. è do 
lorosa, i 
© Tutte le persone seris deplorarano con. 
lui una lattera che olfendara in tal modo 
îl sentimento religioso, - 

} Più che dileggio è atato uno scherna, 
: Gli parve che l'articolo del Grociato ri- 
aposdesse non più della provocazione, 

Cosattini, Interrompe il teste, 

| Fantoni. Ah vi sacca questa daposizione | 

Il dott. Mussinano 

Lesse al osta, non sa su qual giornale, la 
lettera del Sindaco di Tolmezzo : è pensò 
che se avesso da scriverla fui lascerebba da 
parte mossa è vespri e questioni di partito, 
Quella parte era inopportuna. Nen leaze 
articoli: incriminati. 

Uautin Giovann . 

Tutti ri meravigliavann cha il Sindaco 
di Tolmezzo scrivesse lettere così insul- 
tanti alla fede: la corrispondenza di méposta 
teuiva da olouno soltanto oriticata ma per 
“vagioni di partito, 

Bloro Girolamo . 

(richiamato) dice che letta la Nosba 
Bandizra ebba }' impressione che il Somma 
s Jo Spinotti fossero chiamati a giudicare 
Yindegua porcheria commessa dai corri. 
spoadente del Lavoratore infamante i'in- | 
temerito den Ordiuer, 


scrisso l'articolo, ber 


a continuare l'icgivria alla fade. - 


Cooperazione ‘@ nno del Lavoratore che ir- 


notti a-la analizza, 
Questa lettera vuol diro: Voi preti 
gabbato i gonzi, # approfittate della di- 


palanche & per questo tenate loro nascosti 
i provvedimenti umani, 

Che questa interpretazione sia osatta bi 
; autentica, lo dimostrano gli articoli anta- 
| cedoati della lettera: comparsi sul Lavora. 
fore i articoli che fanno chiaramente questa 
acousa a Pre Supaile (li logge) . 

E' meruriglia che lo Spinotti non abbiù 
mago il Pre Supasle anché nella iettera. 

Poi legge un articolo del Larorafore 26 
inarzo, che rappresenta l’ interpretazione 
data dagli stess! socialisti alia lettera api- 
nottiana. 

Ma c'è un altra indizio, Mentre il Sia. 

i daco chiede un favore a don Ridoll — Io 

insulta, nc& gli manda is disposizioni; 

gliele wanda solo a richisata del buon den 

Ridolfi. Oggi veramente Spinotti è vavuto 

n dirci che aves mandato una prima volta: 

strano che da Tolmezzo a Casanova nou siano 

state recapitate | 

E testimoni sono stati concordi uel rile- 

tare la idaplorevolezza dalla lettera. 

Lu lettera è grave per tre circostanze: 


personali: per inveetirai dell'animo di chi U- 

valutare. l'offesa > 
atroce della lettora spinottiana, e intérpra» VIUCIRA 

tara lo spirito che ha informata la’ fispo-- 
ata. Nos come la P.C. e il P. Mi ookte © 

| non sentono la religione & sono veouti qui; 


Legge poi un articolo della. Fora della Ò 


ridono al + Pane nostro quetidiano del Pa- 0». 
tar noster ». Passa alla lettera. dello Spi na 





agrazie per far. sordidamente denaro è O 


' bore e pia AI OMAITA, 
Ai pglo! SLI thitiar un n 
PRETESTO ONU 
, . LI. 


per l'elraggié in sè, perchè viene da pu 
— ‘pubblicò ufficiale, perchè diretta a.ua prete, 
La lettera dello Spivotti offende l'arti- 


polo 141 dè Osdice Penale che proibisce 
il vilipendio del culto, Perfinò gli italiani 


in Tripolitania promettono {1 rispétto della 
| religione, 


di Alb e dlel suo ‘profeta agli 


arabi, 


Dosallini, — Superstizioni ! 0 

Fantoni, — Ed è appunto qui che si 
pfferndete, - . 

{Hfssi così atrocementè si dovea tacere ? 


Be la lettera riinaneva non pibblicato, don. 


Ridoli tacendo, nessuno fatara. Ma colla 
pubblicazione Bi oifese la. religione 8 tutti 


‘i oredenti. 


Picotti dice che ha preso la lettera tro« 
vata per caso nell'ufficio! La ki trova ab- 
beofonata anì tavolo dopo mosti giorni, una 
Jettera ‘privata, delicata ! Ma chi ci fa ore- 
dere questa Verzione ? La prima versione 
rifaritaci du Moro sola può suesietere, 

Passa ad esaminare l'articolo. Esso ori- 


. tica un atto di pubblico ufficiale, E un 


Trino 


ralati. 


n chi 1 ha eositta, 


tuumo pbblico phò essere criticato noi subi 
atti pubblici. E si ha qiieeto dirittà, cof- 
testato da una tesi iiberale de) Fi M... 
oi ‘avete vilipeso il &ana quolkliano 
della fl pr ul delle specie de) paus o del 
+ 0 porinido il pane ma- 
feriale, Se noi ditte 
Pagnotta e il Dio Bacco . vi tinfacciamo la 
vostra teoria materialista, giù profezihta. 

UA stato eccesso? —. 

Ha come misurare la frasi i in uo fertore 
di nn pugilato intellettiale ? Guardatà l'ib- 
tenzione he 'd golo di fibattero JA lettera.» 
feca una seuténza di Caesazione: 'Gliè gi» 


infane la hua tesi. 


Passa quindi a leggere l’atiaoco del La- 
v.ratira 19 febbraio a don Ordiner dai î- 
iposa la N. Bandikra, Egli dimostra che. 
D penao dell artioolo della. Bandiera era: 
Voi Bpinot i è voi Somnia, socialisti in- 
fiuenti come giudicate, voi smici ed egti- 
inétori ‘di don Ordliner; come giudicate 
cjaesto iniquo attacco a den Ordiver? 
‘Dopo io'ora di urringa concinde : 

«Noi abbiamo sortito è parlato peri 
ciritti delli coscienza e della etatogii il 
nome. ‘della libertà .e confidiamo che ia 
bentenze del Tribunale, sentenza di magi. 
strati d'ug Paose libere e civile, conta» 
ororà i principii ai «quali. poi siamo ‘fapi- 
TgÙl », . 

i L'ave, CRT. Brogadala. 

Soslenuto, che il dott. Fazzutti non è 
pagsibite di  respontabità givile, passa alla 
responsabilità del Pellegriai. 

Dipinge l'ambiente di persecuzione dia. 


tholica contro i cattolici sydon Ridolfi vit- È 


tima del sus dorore, L'avv. Coraitini pei 
rocialisti. dice di riepsttare il nosiro sen- 
timento religiono: ma ci tWigeno il diritto 
ilella ‘preghiera, i dogmi, i sacramenti : che 
orse ci Jagcinno ? E.sa voi indignati, nel- 
l'empito dello sdegno, esulcerati, nor mi- 
uurlamo. ina frase tolta dal vocabolario 
delle insolenze che i .socialiati e il Lave- 
saiore vomitano di continuo e vigliacca» 
mepte .coutro di noi, poi the potremmo 
cnerelarii ogni settimane, veniamo. qui» 


Del reeto le frasi inoriminate sono le 
unlite, le usuali che pi usano contro depit» 
tati e pubbtici ndfficiali quando si critica 
la Joro opera pubblics. Gitdicate col con- 
netto moderno della libertà di slapapà. Giu. 
dioîte: qui vuo fra due è tre: vomini, ma 
fra gli esponenti di due partiti che conti- 
pustamente in jotta sono tragolnati . oggi 
parenti Ta giustizia. Altro che quisquiglie, 
‘nome vuole i) P. M.1 

Rapidamante ricorda gli articoli del La- 
voratore che danpe i] ss0e0 genuino + alle 
fragi wolterriana.». dylla lettera spinottiana. 

Sono tante altre Jettere di interessa pub» 
blico- che paesano per uo Comune £ noù 
wepgono pubblicate ; questa personale, ve- 
lences, la ei fa pubblicare, per offendere il 
entimento religioso, 

; Bbbene-voi che usate ogni gergo. imma» 


ginabile contro di noi, quali sono le in». 


tlarie contenute nell’articola del Grociato ? 
Le fravi: inoriminate nou fanno chs ribat- 
tare gli sregomenti della lettera, Qui. fa 
unég magnifica apalisi. 

Passa quindi all'articolo della Bandiera, 
lì Lasoratore pubblicò una infame saceusa 
sogten din Crediter, » ben delto « canaglia » 


veniti qui a disapprorare! quell’ articolo. 
Tibene se in questo articolo sono chiamati 
rloe infiventiasimi socialisti della Carnia — 
oxtoriamente estimatori di don Ordinar — a 
giudicare que! corrispondente per mettere 
glistro: di ]oro ai sicuro l' onorabilità di 
Hlon Ordiner, coma potete ritenerlo ingiù- 
rjo6g ? : 

Signori del Tribunale! affido a voi que- 
nia cansa, cansa di verità, causa di giu- 
mligia, canta di prsiesta contro una indegna 


DEN pagne. 


La sentenza. 


)ì} Tribunale si titira per un'ora, poi 
ella 8 pronuncia sentenza con cui assolve 
Fave. Mazzutti e ocodanne 1 gerento alle 
aperte s a È, 233 di multa cendonate per 
Vamuiatia. 

Mlefi Tribunale applicò il To capoverso 

I° articolo 397 C. P., ritenendo che 


il querelante è stato la 
causa determinante ed in- 
giusta del fatto. 











giamo «quindi il Dio 





Voi stessi siete. oggi! 


! affetto di 


dal petto una esclamazione molto 
& lui notar: Supalle! “Ha voluto 
svolto ‘il processo ‘per sentirsi 
dire dal Tribunale: Tu, avvo- 
cato; sindaco, presidente della 
Cooperativa lar nica, ecc, ece., 
se sei stato altaccato, ne sei stato 
tu la ‘causa pogpasta: ( determinante 
fari. 397 C 

Causa « ingiula e determinan- 


te» dunque. Ea è stato lui a 


volersi questa botta, 90] ata. 
Don Ridolfi, 4 uon don 
Hidelfi che loda con mitezza 
alla provocazione fe la mifezza 
dai socialisti della Parte Civile 
fu così: 1000 anzi rente compre- 
sa che riarono come argo- 
mento pei imostrare l initocenza 
della lettera spinbitica) non volle 
trascinario davanti al Tribuna- 
le; ness face SÌ MOSSE per 
pesto; fu lui a correre dietro 
a sud dibgy ata: Sapalle! Nor 
AVEVAMO ofor to una dichiarazio- 
ne in cut lo Spinotti affermasse 
che non avea nulla contro l’ono- 
rabilità di don Ridolfi è ti Ben- 
timento religioso. Non volle ae- 
cettarla, e il cuneo gli vetine 
conficcafg di; le costole dal Tri- 

bitigle Dalle 

Un Ria noi abbiamo avuto, 
e questo gravissimo, n erdonà» 
bite, E la Parte Civile ce lo 
rinfacciò ierì più volte. Il torto 
di non aver trascinato sul banco 


degli imputati per trenta 0 
; scrittori del La: 


ranta volle gli scrittori 
voratore. Ma noi abbiamo con- 
celti più elevati dei loro - ha detto 
Lago Fantoni, 

Ha fatto bene lavo. Spinotti 
- la cui nervosità venne ter: no- 
tata dal pubblico - a lasciare il 
T'ribunale prima della sentenza, 
Un altro di questi processi è 
Pirro surà oscurato. 

—pb— ' 

Un ringraziamento ai due 
egregi patrocinatori che valoro- 
samente ci ‘assistettero nella di 
fesa. Le loro arringhe calde, 
logiche, elevate nel concetto e nella 


mente l'uditorio e il Tribunale. 


Mons. ORDINEG 





SBN 1 dOPRAZODA te din 


LI sabo 
Alle copio del del goglio dim 


| Abbiamo” ricevuto una cato nos lettera personale 
e confidenziale da parte di Mons. Ordiner, 
nella quale l'artidia po di Tolmezza si 
duole ogn*nbi' perchè abbiamé: fiptetato, 
senza Je debite rigerre, la déposizidna: del. 
l’avr. Bpinoiti chè anche il « Parrbeo di 
Tolmezzo si è oggu pito per la rimozione 
fa Casshova di dol Ridolfi, ‘ma che la 


Cutia non vuol ssutire di quell’ orecchio ». 
« Tanti sacerdoti e sechlari — oi seria 


don Gidiner — dpgerdo quella dichipra- 
sione franca, riprrtità bul giornale senza 
comusenti, su perataderanno | Cho dev'ensare 
qualtidéa di veto... o ‘qualche ‘colà nella 
vita di dop Luigi, 0 qualche impendenza 
pel modo di agire del Parroco, è gli ap 
prezzamenti e Je conclusioni u0n Saranno 
gerto lugisghieri. qii amici di don Ridolfi 
é quanti ammirsioò l'opera sua se la preo- 
deranito col Perroco che, per piacere agli 
avveresri 0 per innalzare pè etenoo, testa 
di abbsttere uo suo collega & di levarseio 
di tra i piedi; gli amici del Parroco a 
quelli che son bagno bospetti an] suo mado 
di agire , dipenpo :- « Dunque: don Ridel® 
è nel torto,,,, a tante salire coso... 

Sappi dunque «he io non mi sono mai 
soggato di chiedere ai Superiori pè a voce 
nè in iscritto, la rimozione di don Ridolfi 
à ceppure hy biagimeto opera sua gia ib 
privato che jo pubblico; è troppo graude Ia 
stima che ho in lui per peucare a disfare 
mene. 

Fre me e don Laigi non esistono animo. 
sità ; nè dissrepaoza di opiricni e nei mo- 
mepti critici in cul si è trovato hw sempre 
tenuto Ja linga di condotta che abbiamo 
tracciato insigite, Così lella risposta pri. 
vata alla lettera. di Spicottt ei è tenuto 
ai miei consigli ; così riguardo a! Muner 
abbiasto coucertato assieme... » 


Mone, Arcidiacono, ogi ci lega devoio 
discepoli, ci vorrà perdonare 


Par Md ei 
pot MII AI 

# LITE #.- TI tI 

n AI. ._* 


Per: Varo. Spinotti ci erompe. 


querelare,. ha" voluto che fosse! 


forma, hanno impressionato viva- 


‘assolutamente 
contenuto ingiurioso negli arti 


ki 


88 > facciemo uso, ,. pibrlico. di. MR lettera 


privata è confidenziale ; lo esige il bere 


puliblico, lo esige - l’ossorabilità e la diga 


tazione di don Ridolfi. 
| fbme la. tecnica: gioruatisticà. ci ‘impose 


‘di riportarà Ja frase così Arhre - dell Naate | | 
Parte! Divile; «senza. 
dando prova d'una serenità e di noù. pa 1 


cornme tarlé:. 


bisttività che gli avsetsari von potranno 
ché: emmitarci'. ed invidiatei — con oggi 
registriama lu ementita di colui «che goto 
potéra darla. 

Questa l’unica nota che a pporiiamo Ri 
due brani della lettera: le slitta — fe 
molte. altta — al lettore, 


Sabato il “ Corriere M 
non arrivò a Tolmezzo. 


Sortmamente ci premeva ‘che il nostro 
numero di salato veniaze largamente letto 
a Tolinerz:, Esso recava ud ampio e obiet- 
Livo renoconto del proteazo, con il sunto della 
sentenza, condita dall'art. 397 (Apinotti ona- 
er «ingiusta è determizenie» degli attac- 
ehi) ed tu comuituto in cui si rilevava il 
nostro trionfo morale, è si rinfacciava. allo 
Spinotti.— che non avea volato far di- 
chiarazioni a favore di «don Ridolfi e del 
sentimento religioso’ per. comporre | 
causa e si ebbe Bd in chio ecdo 
ouneo dell'art. 397, conficonta del Tribu» 
nale — di rinfacci va allo Bpinolti il quotto 
tanto dal iui dondiiiàto Spal. 

Ci primari dibito" duutue” chie ii ‘gior- 
bale fosse largamente letto a Tolmezzo, è 


esta 0 RE id l'odi uno Paiion 
> fvg: JIA bla 9 
"olmhèszo nessuno vide lo stritfone ; 







arrivarono alla sera ; 
le espie di taluni 'abbooati (pon soppia- 
mao so di tutti) renaerò recapitate con 24 


‘ora di ritardo, 


Come si spiega questa concordia di man- 
costo a irregolare: recapito ? 


L'asilo murale del procesa.. 


Il processo a nessuno di parte noetra 
costa capseguenze penali ; abbism> un Dop 
rilevante danno finanziario je Ja parte av- 
verasria ha avuto ench° ella le suo apesc); 
ma volgono bene le spese fatte per regalare 
all’avy. Spinotti quella : situazione morale 
colla qualo è uscito dai processo, da lui 
voluto, da luì intentato, 

Egli ai è preaentato al Tribucele come 


J offato, gone. provocato, come perseguitato 


dai clericali « che lo verrebbero più set- 
tario, mentre egli è aeranda, 

Bbbene il Tribimale gli ba risposto: No; 
ei stato Lu a provocare, a ingiuriare doo 
Ridolfi e il sentimento religioso con quella 
lettera settaria ; soi stato bi ia cana io- 
giusta e determinante. 

‘Ii tribusale non poteva nel caso inflig- 
gere uno maggior biasimo di quello regala- 
togli perchè nè don Ridolfi nè altri gatto. 
fici della Vicaria ‘di Casanova lo avevano 
querelato, I querelati eravamo noi perchè 
abbiattto risposto alla ‘provocazione’; quere- 
lati dà chi © aveva provocato, 

Ecco perchè ci cetorrebbero molti di 
buesti processi, 





Mercoledì 22 il nostro gerente, 
Signor Emmanuele Pellegrini, 
si recò nella. Cancelleria del 
R. Tribunale, assistito dall'avv. 
cav, Brosadola, per ‘ interporre 
appello alla Corte di Venezia, 
avverso la sentenza. del pro-. 
cesso Spinotti. 

La motivazione dell'appello 

è che noi mon ravvistamo 
"l'esistenza" del 


sl 


coli incriminati. 


A te, iavoratere:.., 
Perchè non ti inscerivi alla Cassa 
Nazionale di Prévidensza? 
Perchè non ‘pensi a garantirti un 


‘pané nei tatdi giorni della vecchiaia! 


Con sei liré all'anno ti puoi assi 
curare una pensione. 

Ter iscriversi. non ci sono nè apess 
nò formalità: basta un po’ di huona 
volontà ed essere dispoeti A sborsare 
le... & Hire ogni appo. 

- Be wuoi maggiori informazioni rivol- 
giti alla Cattedra 0 a qualunque uf- 
ficio postale: ma sopratutto ricordati 
bene che la previdenza ta gli uomini 
Liberto 


‘ Presso i Fratelli Azzano di Pavia 
d'Udine si trovano disponibili i se- 
guenti due toretli; 

I. LEON di mesi 14, di mantello 
pessato-rasso premiato con medaglia 
A'argento di primo grado all'VIII mer- 
cato-concorso di Udine, approvato per 
la monta pubblica, 

IT. COLOMBO di mesi 9, di man- 
tello pezzato-rosso pure premiato al- 
'VIIT mercato-concorso di tori è torelli 
di Udine. 





le copie che mandammi al rivbaditoro, Ma il risparmio: non a Piena Po- 





ME e A tit ir gr alte Alli io a agi eee 


=Di qua 6 @ 


È * TARCRN 10, 

Cattolte] opirai, ‘agricoltori, lsprivatovi 
alla Socletà. cattoliéa operaia di smi 
tuo s0ccorsì. | 

o. ‘ Tarcento, ri novembre: 

Perchè? per avere ua sibto, un sussidio, 
quando non potrete lavorare è guadaguorri 
da wivere, perchè ammalati, Bisogna pen» 
Bate anche a questo, propria ora clib siété 
agni e.lavorate, Non pecsanòo tutti vggi 
che può toccare la disgrazia che si incendi 
la propria crsa, a perciò sì. iberivono a 
uné Sacietà di assicurazione e vi pagato 
un. tanto ell'auno? Perchè dunque non 
penséreta e non provvedereta a quella di- 
égrazia che molto probabilmenté dere toc- 
carè a tutti, anche a quelli cha not hasdao 
In caea, e cioò allo oralattio cha vi parsoro 
colnite ? 

Le conseguenze della malattia von sona 
polo il dolore che porta io famiglia, ma 
il danno che wi porta, perchè 1’ operaio 
allora non guadagna e spende di più, Come 
fara: ‘allora - il lavoratore Li saltarite Fuori? 


Non hasta ii rinparm o. 


Mi risponderetà”’ ‘cercherà dì rispar- 
bian qualché osi quandéasnio, Io if. 
ndfno: e fabno [| 


replito i. ‘Quepii sofa ‘eh8 po pos 
questo f quanti, ra svdi 0 
conpiavara È Quasi nessuno. 


‘ Poneta Srprnbeno fi Stbtiato a st: 


pre do pat piana PRE TRpie iagiito si hi 


itfbiato, sabno 





hotel ihio: ché un Wi tibtia "a -Gispar 
miare quelle 6, 8, 12 lire all’'agto che 
domanda una Società operaia, Dopo un 
anna avrà 6, 8, 12 lire, Mettéte ché dopò 
qu anna si amrdali @ stia ammalato 160 
giorni: avrà tutta a cole quelle G, 8, 12 
lire Le hasta. Se quellé lirelo na GARA 
iveco alla Società opersia serà diritto a 
tirara dalla Società L. 120. Parokè questo 7 
perchè nella fossa della Società non di 
sono soltanto quelle &, 8, 12 lire del socio, 
ma quelle di tutti i cento e più altri soci, 
a di queste gode ogni sosio che ha biso 
gue perchè ammalato, Besos perchè ci vuole 
la Società Gpersia.:. questa essicura tanto 
di sugaidio, il risparmio invece non Gi è 
Ricuri cho gia quel tanto. - 


Ma se non mi ammalo? 

Ma, dicoio, se ladies ron si sbbruccia, 
perchè assionrarla ? Sb poù vi safomalatà, 
riugraziate Dio, e siate: contenti di ‘Avere 
aiutato coo i vestri contributi, versati nélla 
cass Conmne, quegli altri compagni soci, 
che bhsadò avata le diagrazia “di animalarai, 

Cor l'iscrivergi ‘alla Socistà ‘opera dub» 
ius ogcunto si assicura un aiuto in case 
di malattie, è fa un'oteca buona di aiuto 
fraterto agli altri soci compagni di lavoro, 


Quanto si paga 7 

Segsnda l'età, ‘perchè più uno è avanzato 
in stà, più è doggetto & tnalattie © quiedi 
più deve pagare. Ecco dunque: . 

chi entra dai 18 ai 20 anni page cont, 
5} al méeee, chi entri dai 20 ai 40 anni 
paga e. #0, al mese, chi entra dai 40 ai 
50 anni paga 0. 80 al Mese, 

‘ Ne} primo anno poascni estrare anche 
quelli che hacno dai 50 a 60 angi è pe- 
gano L. 1 al ifieso, 

° Di più, per tiasa d' ingresso, una volta 
sola, sì pata L. 1; 1 soci dai 1i ai 20 
auni pagano soli cent. 50, e, se Higli di 
un sotio, niente. 

Qual sussidio el ha in caso di malattila? 

L. lat giorno per #1 giorni ; se la ma» 
Jattia dura di più L. 0.60 per altri 60 
giorni, 

Chi vuole geaicurarei ua - sussidio ‘più 
grande, paga di più, 

Chi deve izoriversi? 

AHI operai e tutti quelli che. girano del 
loro Javoro, E anoke gii. agricoltori, perchè 
se questi segtano mese ii dano delle: nia- 
lattia, & certo che haono nn- fanno per il 
latoro che con possono fare quando sono 
ammalati, per le' medicine ‘e spore della 
malattiz. 

Bi igorivano arohe gli. emigranti, Avche 
se si ammalano all'estero, haute che pro» 
vino la malattia, nei modi fpreacritti dalla 
Socttà, a avranno il loro suesidio, . 

Parthò fate nua Società Cattolica ? 

Perchè ie società che si chismanò ceutre 
non rispettano le idee é'la fede'dei catto- 
lici. In esso intti, liberali, socialisti, re- 
pubblicani, hanno diritto di pensarla con 
la loro testa, ma non i cattoHici; chis cor- 
rono riechia di essere cacciati fuori come 
cani, come ha fatta Ja &:cietà operaia di 
Tarcento per l'avv, Agostino Candolini, 

Perchè quando ‘si ba un* idea, una con- 
rinzione, bisogua riepettarla, farla rispet. 
tare, attuarla in tutte Je ooera e in tutti 
gli atti della vita. 

Tutti dunque i lavoratori cattolici si 
raccolgano nella nuova società, per il loro 
utilo, per la difesa a la graodezza dei loro 


printipi, 
Peo Avila Infantile 
In occasione. della morte del compianto 
signor Giovanni Pividori, avvenuta all'11 
corr., ia pietosa e generosa di Ini Famiglia 
èlargi a beneficio del Jocale Agilo Infantile 
la cospicua sotuma di Lire 500,00 (cinque- 





di là dal Tagliamento] 





odiato); Pale” ‘atto ‘dì squigita ed ‘odorvingt 


mirità: a-favsro ‘di questa appressata nuova 
Istituzione, “fu: tia vera provvidedza pa 
quenta Ditezione; la quale, affatto priva di 


‘altre Risorse, coll’aiuto di simili nuvifigi 
obletari, ‘ai ripromette di raggiungere il 


‘desiderato ssopo di poter soccorrere tanti 


‘cari. bimbi: di povera famiglie del - Pao 


anche ‘con la gratuita refezione meridiana 
che vigne giornalmente fornita nei loegli 
dello stesso Asilo, 

La Frésidenza, in s:g00 di. grato animo 
‘@ di profonde riconoscenza, ha presa | 
diaposizione di far celebrare in Ohiesa uni 


solette Ufficiatora in suffragio dell'anima 


del: benemerito defunto, ed a conforto ppi 
tituale è temporale della pietosa Famiglia, 
PF. Lionardo Shiki 

MOGGIO UDINESE. 


Por la sonola d'arte è por la veriti 


La Direzione della Seuala d'arte, isti» 
tuita or sona 4 sani dalla Società opergia, 
avrebbe ceduto -gratie il materiale didat- 
tico e acapese le lezioni per amore di pace, 

sa da se) accordaraun eolo'membro (FNUI) 
ber dista” (a cohe ‘nella rappreseo- 
tanza della nuova scuola così detta comu 
nale... . 

Vira | questo. ian domandare. troppe ?.: \ 
Non di è ‘oluto scordato nulla: gitopria 
nulla, & una Società, ni aveva pensato 


s58 Mo ni eta: ffhe "og 


‘Boost 
val, 


0 sigooti ‘vete ora a a caldep 


lare. ‘1° istruzione operaia, ore, gied dop 


addi da che egiete la Società, e venite 
Eopra cercato è fate una sevola coi denari 
del Comune.e non eci vostri ? E° una coni 
facile, troppo facile queste. 

Quel è il-vostro scopa? 

Lo dite'Toi stessi Dél Giornale di Udi 
del ZE corr. ; svicdlare la chacienza dal 
servilisnio del'prefe, © 

- Ah! dunque la nueva scuola, che un È 
art, ‘dello statuto dichiara apolitica, invece, 
fer coufeszione vostra, sorgà con intenti 
menti. di una politica ‘confessionali, cioè | 
uotiolericale, di quella politica, ‘che non 
ha mai fatto la Squola ‘eaetente, alli 
quale potevano acoeilere tutti senza distin- È 
zione di partito, Aveté una. sola. prova pe È 
aggerire che la Scuola. esistente facessi 
della politica ? 

Non l’avrete mai in verità. 

Pregidente della. Scuola è- aempra stato 
il Sindaco. del Comuné, Cambiata ammioi 
rtrazione, ft-Consiglié dellà "Sanala ha fatto 
invito al nuovo Sindaco di prendere il 
posto del suo antacessore. E il nuovo Biu- 
daco non ha credute di accettare 1° invito. | 

Dova è qui ja nostra politica copfaggio: 
nale ? 

Si dica. piuttosto . quello che salta negli 
occhi di tutti, a cicè che per puro sapri 
gio G meglio per politica volete l' istitu 
zione dello nueva Bonola, quando esistavi 
già una è fiorente. Nell' armonico è lealel 
concorso di tutti, concarso invosno ripeti 
lanserzie dai Consiglio della Scuola fun- 
Stondnte, Bi potevano portare. eventual: È 
mepte miglioramenti alla Bana]a, nea isti 
iuitoe un'altra per averne due, fa ui 
puro capriccio ‘e peggio, |». 

-Ruanto al famoso Daniela Faleschio] 
nessupa. diffamazione (i) devigrazione, hl 
sapete anche vole ne niétà perguani, per 
cità lo conoscete prima: d'oggi e oggi lr 
sfruttate. Daniele Faloschini fu congiglieri 
8 fantare della Scuola vecchia, e ora sl 
fa banditore di nn'altra Scenola, e di un 
Bedola, teme dita voi stessi, che sorge pei 
svincolare ‘da edo db Sbriiliemo del 

prete. 

: Forse Dapiele Falenchiti erede che ic 
tutto diò: vi nià cosroicà di carattere, È 
«certamente è #empré stata ed è'pur' oggi 
questa la ‘coerduba dél' Utio “chrabere dle 
fa. mon'invidiamò." 

Conbladiama : - Be dè inopo a ‘vergo 
guarai, tieutrate in'voi Stekai, è troverete 
ben larga 6 abbondante ivatoria. 


LATISANA. < 
Un attro' incpadie dolbtb 
La notte éi 20"Wrr. in un cimpo it 
località Piatto, fa incendiata una migdi 


di proprietà di Sinionin Luigi, iletto Mischio 
quello stesso cha giarui dono ebbe È patire 
l'incendio del fisuito e- della etalla, 

Fu assodato che l’incindiò viperà de 
littuos®& «di alcuni malviventi poichè lo 
strame superficiale baguato dalle recenenti: 
ploggie era tato tolto © sparpagliato 4 
guolo, » 

Questo auovo incendio he impreasionale 
la popolazione perchè la famiglia" Simonio 
® afgai caritatevole è malto hénevisg, 

Tatti reclaniano energici provvedimenti 
e ben ha fatto il sindaco disponendo ‘ché 
quatiro guardie girino la notta per aggicu: 
ratoi degli incendiari. 

I coloni a rnezzò dei satradini comunali 
furono invitati a pregtare 1) loro aiuto alle 
guardie campéstri. Barelibe buona cosa che 
gli abitaeti i casali gparsi montassero pri 
tarno lu guardia come fecero gli anni dé. 
DOrgi, 8 odnsegiasaero ai brisanti quella le 
zione she si meritano, 


Bitonto “Ia Host aadiv:. 









PARETE Lg, PSE 
Lal Sio 





Lita GE ICAO pu, Siro ao pr ei e culi 
Lit id oa FRE CTIRARDE to 


| “i nvno. "7 
Visita Pastorale. 1: 
vesto il bi signo di cegualarà si cobiblico la 
sarà de pestato se Bgétro: appati; A - 
Lrgroet. i. 
I partonhi? delta ‘Peirdechia di Morte. 
inc lurono pterpellazi, sn: la seconila 
uh di febbraio, o.la Ta meta dj niarabi 


‘4 dî febbreio, o a Le cmatà djomarso |-doptro' la: nostra: azione nell’ Egro. 


pia paetorale ‘della loro parrecechia. Il Costant Dop. Î, 20 {tel utt.} — 
tr: vecchio mal reggentesi guile gambe | La Porta ha incaricato gli am- 
pr; A quell’ epaca,. “$0... non sarò vivo, ‘basciatori di notibcare alle Po- 
iste non ‘satà dd «piedi; dntanto. 4000 tenze che in seguito alle voci 


scertati gli Muorciglii. ‘spirituali dai 2. | 
‘51 novembre, festa del. Titotaré ‘San corso di una azione italiana. nel 


L-tico, Riferita. la. «082 al: Prelato; Bb. “mare Egeo: - PROSA prenderà, tutti 
si, diese, jo andrà a visitare Ta Chiesa i -provvedimenti militari 
Bestiole nel giorno di 8, Mertino, rifer l'opporvisi e..che le misure di di- 





; 
Soa 
o. 


Gli latrighi ‘ti ‘tire ni 


io la Aliate di Pozzezio a' quando visi- | fagg. sarebbero al caso accentua». 
ie sui pù ti minacciati; ciò che 


gia parr. di 8, Mirîae. SBelawnniozo, 
fi venne su l’imbrudire del 10 novembre; 
jiztrato additittura-19 Chiesa, già sgom- potrebbe retar ostacolo ‘alla na 
# banchi, che in un attimo ft inon- | vigazione: internazionale. 
; dal popolo, aprela sacra Visita, chine 
10 la funzione colle “bue calda ‘parole 
popolo, € po dopo: si siede sl confes 
zie come l'ultinto dei preti. 
el domani - celebrante Massa -parla al 
ale per l'indnlgenza pileseria che. s- 
bhe impartita, parla ni comunicandi, 


Qurata nota. dimostrerebbe che la Tur- 


a dalle Germania: alla postra azione de 
n. dr 


“Le. piccole scaramuccie 


tinua il tempo bello, Ieri la golite avvisa 

eli sul No) orientale ma con minore in» 

di da N PA 0; dué  fariti. leggeri. 

duo ti i): fdontà gd | vie bro ea-guite 
Fidogaizio i goplà takigio-ii ‘cinte hi. 

centrando solo piccole pattuglie di 

Eò chplordtibài casgnite da 2 nero 

Lita confermano le solite ,Ajeloggzioni dal. 
‘0. 

"fl capitano Moiso adi 

ghizivos wall’arsopleno la pidbenza del nomi» 
Dzî, 

ion A una Ligcoia Ra et tu cà, 


ii panegirico di S. Murtivo, parla al 

Biiero, ove è andato processionalmente, 
urla dopo: fu bbuedizione. nèi Bantissimo 

niasuta Melia Visitài ; 

ing lode ‘meritano i Bb :rtitoleni. tocchi 
Luneszio, che M.Affivecopo: apebbho EAST 
oa via iggio appositamente per essi 

Cc ‘ord Guiebi “a vilitarta gel 

ter del Titoldrà eSchibetra sdigli Eftr.. 
Bi; penetreti dalla soave e popolare pre- 
zione di 8 giorni del-Rev. Padre della co 


biogiia"'-di lGeeò. E, Eipmn e nebtro. 

erràugà, < bol ò » dite Î ior Gontorlio Fuita ii paco è è gt fre map Peri n 
Lite le fotzioni délla: ‘Chiefia, TRO, agi pece 1 

sssatggio: di. Maodignerà:: ‘Balla. Ohieha Watebrif Goizio: va ato Da Ida 


canonica, alla. processione, riuscita betno Lr ° le bratagi ti a sic 
p00033, pl. Cimitero, sépratutto alla sua Ri irato contro gione anglo une #gi 
i Re) temi; Al n 
reza, quasto; “Precetitito. «dalla Bubdi ii 
le e assispato dalla gecte, Le. giunto tirato’ come di salito colpi indecisi Benza 


obbiettivo ed inefficaci. |“ 
| pato dei platani, inogo dell #Bp6* 1,: Da Home tito tranquillaoti ; qualche 
five, fu co 


to da milla acgiamazioni , advimaglia soità copperonza, nostri 
nitarei che ‘Figzoletti è Rei ARRE i {ppro el sdltj sodo I--4dlemazione - della 
luo disse che' a quell'ora mititt Sh] lite é morale ottimi. 
Miertiolo dovevano essere chinsea. chiave; | Bi ha da Tobrek che .il.giorna 16 il no- 
k erazo le 'Aéhoe, che. gi védevehò ol sti distyeca mento sì ditess verso folun 
o in braccio. Ma più che iutta.le di. Ibosotraudo ragiatetiza da arte adi arabi 
azioni esterne, devuno aver consoleto. (en "i “o obive perdite Lee biatmerose, 
mo del'biita Pastore de 1100: {sos î Notizie dla -Dérdinconferinàno Lele fa no- 
i late) camuotori ' ‘ammizistrate prime stre poe zioni farono ' Attaochts. nella notte 

cui veoiita durante gli Kssroiaii e: le |:d8)-16 al 17 ‘60, violentà, «ina. l'attacco 
% 1100 aniuiiaistratà di ada ‘Mavi, - . [veleno respibito. “Noi avélimb 4 uomini. 
azie, Accellenza, mille grazio per tapta fuori combattimento: la perdite del nemito 
& bontà ; lo dico goche a pome di coufermuta ancha.. de informazioni ditocas- 
ti popaia, Questo pipolo, ‘vbglio ore- | FÎTA: fitlanò di risolti iiditi è feriti. 


nen cesserà pal di pregarta pei Voi; I Dugtatinen li lgnedì 


pè il buon Dio Yi mantenga lo zelo è 
Nuovo ‘scorififtetyrch 


ficità, che. fanno. ; Pangin'rarione: della |. 
. Diocesî, ma in pari tenifio Vi van». 
è la #igorià del corpo, peyza la: quale rrsbli, 91, (Ufiiat} i ‘ore 0,6-—: Leki 
fere dello Selo udn peso o dprare a anattina: meteo là otto.un biletàne” db piititò 
. O-noktrà Paetorà e dil‘lingo | reggisibioto “di Ridoatibti bi’ tiabiva' di più. 
i Lireto notizia di queste ‘righe, bone- | tezione dei soldati del genio intenti ‘a agom= 
| nuovamente tutti. ‘brare il campo ‘di tire sul nostro fronte 


origitàle, Facendo en giro all’ intorno il 
COLLOREDO. DI MONT. | tenènta: Pesce scorge nn gruppo di arabi 


#hivattà contro iqueli fece aprire il fitogo 
LL nequedotto. ; attaccando poi allu Baltobità, Gli arkbit. 
. Non îetébdo di polchiizzarà cin la nou-. fuggitsso laggiarido nove” ofti e tranpir 


tatto i loro feriti, 
. Verso teca il pento epr, cootro lo 
4 | btegso finte. omenta ato Fal sacondo 
rull'acqnettbtto; Di: veni dopé, -1- ttuontietà ti'vivnoli. Tidto di facileria al 
banche il litinò, amentibve a pritiierà nale i nostri risposero con i. tue e con 
azione. Pot. o “ipitesghatrici Un 'lordite, 
prio bla” girsiohe ippaito pit sfantare mentre nos sezione di artiglieria demoliva 
rofiatmi moventi dalla questione. dio. ‘estas posta davanti alla nostra lineg. 
- | --Alle. 15 sullo stesso fronte il nemico 
Patria bi chiede: :B tèro 0 na sche apr) fuoco contro it priino granatieri: il 
la dal Corespro, A dettà di person gus contrattacco di f di fianon 
Acepibili competegza, ‘è migliore di lotoni mettendo iv: gli arabi fe 


fono una #Eotina. di morti. Up. 
L, va sie bp maga duta cui presero adioto gi spinge Bino alle eine ne nio 


t ni= 
uova vsotina di Comupi, faniori:del recando come trofei alcuni fucili insa Pel 


} s N edu 
alato, Fd dali Jbtthfa dal 'adalici del- 1 dita e ale”. guerrio Nessurp: 
sa del s.9 Tigyltd pari ap 
nipliore NO ca Hel Gornappb. Faplerazioni e ppiorgiale di hombe 


odi, tendtò doùtò cho Ooltoredo col. 
edotto del Rio Gigio pagherà in 
zione slià dibtanza* (è il' più viciob 
fu) tenuto conta che col Cornappo scorsi. 


do è il Comune più distante, a che | | Gli aviatoti lsbciaronò cadere bombe sul- 
pagare quasi ‘Usa quarta parte delle | l'accampamento è il drekei ballon ha cor- 
di manuteosione; teiiuto coito déllà | btatatà la ghibtezza dii loto tiri cha pro 
toza endtpe di wn progetto all’altro, | duasere confusione, geroligioni e intendi. 
cappo vidihé d costare L, 90.000] Billa bcotta delle segsdilazibni dello etesso 
dra en Maier, lg regia nare Carlo Alberto 

tbruka Gentro di riunione 
del cio è " Heoai 


Polria del Friuli, che dopo aver ri- 
o quasi per intero l’articoio del {or- 


Cicque aeroplani tgoili in esplurazione 
redaponi nobisle “dhe ghia. vàriano le dislo- 
cazioni del aemjco segonlata nei giornì 


ai contesta lo spirito a l'opera be- 
8 del Afarchese Colloredo, che ha lar- 
iremerenze anche a Mele per . Ri 4° TOBRUK. 


rio, e la filarmoniss, ma con mi Gil 4 Tobruk il 18 sera le batterie di dre 
Ho il diritto ci | critichte una idea ridbt hanno tiràto contro Uh accampamento 
tinistrazione pubblica, abche so sua, | di aribi a 3E00' nietri, 1 tiri a granate di 
" Ja eredo è Ja dimostra contraria | uno dei ridotti distrusse completamente la 
jcanze pubbliche, cosa del telegrafo. bi trifiberamenti adia- 
| ceati dova gli atshi andsvano viunendasi 

ré per vo’asione dettària, Gli arabi si 
sttero alia fuga inaeguiti dal tiro a shrap- 
abit di un altro ridotti. Il fuoco cessò dape 


4A colpi. 
A_DERNA. 

Nelta stessa giornita Anzi nella notte vi 
fu un viro combattimento a Derna avendo 

. il nemice profittato dell'oscurità per arri: 
Ùi PINE cinersi. Fy respinto ca up vivluo cho fadto f 

di fisiletia, di mittagliaco è di istoni da 

Zona abiti talàri di qualsiasi forma sbarco ormepggiati fico si nostri ridotti. 


Stterdoti, i i. Nessa povità da Bevgari è de Homo. 


Luigi Canciani. 


FGOLIN ANTORIO | 


nr Via Mercafoveschio 2° 












per. 


chia ignore i prétesi veti pesti dall'Austria 


TRIPOLE, 20, "fut. utk.}) — La notte 
la ai cresimati (192) alle Messa solenne | scorsa nestiitàa novità; È, continnato e con-' 


ito: in E tico | 


tauto di 





I lip i pig i ia ip 


® 1 vingtad Lui i; sig 
< “Coi patti “ina. cipnoni 


di sioritono dî Buia ia, deta di ieri che 


il soldato Molaro Angelb ‘della borgata di. 


Urbignacco, che trovasi attualbeute a Bah- 
gani, mandò alla sua nmwilve io data dei 
9 corr. la seguente lettera LE fopis noe 
concepita : 

Onrissima madre, 


Con questa mia lettera in. vengo a farti 


sapere che io sono in salute corge aparo è 
desidero siu di th a di tutta:la tamiglia.. 
Dunque ti faccio sapere che è ricevuta la. 


tua lettera assicurata con lelire 10. (dieci}. 
"Noi: Wigo Ebarcati + Batpisi, 
ebavoavamo, le pallottole cemiche piotevanib 


{sopra di noî; ma noi andavamo: Jo Eiovko 


gempre avanti fin che siamo evitrati: in città 


il: l'abbinoio cirvohdate sdbipo. Di soldati 
sfamo ‘qui un \trbcehtb 3° ipettiomi cfg’ 
i\arabi so ven. 
glio fiwaati Îî braciimo” col noetri forti. 


ur 'Alizo convoglio; Di Anbeta 


per loro, Finork' asi fiori trà tachti È 
riti qui A Bonghi} Lio. “esta iva settat. 
tina, 


cannoni. Se verigono avaliti dunque. sl 


ho potuto scrivere prima d'afttao; ;Nod 
sta a mandarmi devari finora ; ti torno a 
Soriyere: 219 


saluto te è tatti di famiglia è sono il tuo 
figlio -: 


. Corpo diarmata speciale. . 
(Cirenaica) Bengasi 


Siamo forti e namerasi. 


SI hanno delie superba ‘fonsotazioni 


Vi mendo un'altra lettera: da Bengasi 


i acritta dal soldato di | Sedegliano, «Pietro Teg- 


attori: 


Carissimo babbo a pvtamena . 
GAS 13-11-9011 


Auche oggi, sebbene siamo pochi ‘giorni 
che vi ho shriito, voflio nuovamente méb- 
darvi mie nuove chiù “saranno” corisolabti 
per voi, ccmo di sollievo per ma,. 

Già cell’ultima che vi series ic dita 6 


del presente meee, vi digni che, dopo il 
combattimento ® donquiata di questa citta- | 


dina mon vi furono attacchi | e néppure fina 


‘al giorno d'oggi. 


Per quanto potei sapere dei sildati ‘che 
prendono parta attiva alla guerra dedussi- 
che i nemici ‘si ‘ione ridotti ‘ad’uba apedià 
di briganti che cercherazoo di offenderci 
a. lungo un poco, perchè sono prutigi delle 


IP | Jovalità, Nel deserto essi sono  rezistenti 
-parehé. quivi. pati er avvezzi n intti gli 


stenti e privazioni. Ta quaato poi alla uo 
stra prossima completa - vittoria, sb questo 
non c'è dubbio. Siamo farti: è nfimerosi. 
La. nostra fanterie @- artigheria agominerà 
il cemico che : forte è immaginario n} pres 
menu, 

Qui, noi delta soldatesca non sisa nienla 
di quanto suocede in Italia è specialmente 
a Tripoli. Si apera però&che agche Je truppe 
del Generale Caneva abbiano già debbellato 
il nemico ‘di celà e con ciò sciolta voa 
quentione che molti soldi ccsta alla carà 
patria 4 gravose: Tafinhe Ri suoi giovani € 


‘valottgà fgli.*. 


Oggi, poi ho avato ‘una io diresa del 
tutto:-:insapettata - e: cousolantissima. Pt 
ragione’ di servizio "mi GODO incontrato ne: 
1ttajah coimpaegado (Hasoma “Donsti, vhs 
cque voi. puve sapate:Bi trova qui fino del 
prio giorno” Mà* Gong uibtà;i: 

AC prima “nigta ci. guarilamino ineravi. 
gligti è poi di Abliràcciammo. e baciazimo 

ph quasi poterpi- parlare par là. compro. 


Bioné è contantezza, Mi feci raccontare le 


gesta aveevtuross dal’ suo reggimento bi 
Busi perigliosi momenti passati, 
Ripgraziamno iddio insieme per eeserci 
trovati itr quefti “Ihogli e' tiroostanze è 
Bi promisà di tròfarci presto pet conpolatei 


a vicenda: e censl finì un momenta deli- 
rioso, dui andando -yia colle scarpe piene 
di-feopo #d: fp Alla ‘Spiaggia ide) ohré ‘a 


lavare la camicia. 

‘Da qiiesto dedurrete che quà ei soffra 
ma si hanno dellb ciiprbé corgolezioni, Fl 
sila adéatò brucia. Sino fe duè pim. ‘Vado 
tin'po’ è ripotermi sotto la tenda. Sta he- 
nisaimo, 

Vi paiuto evi abbraccio. 

Li'aff.mo figlio 
Pietà ‘Fessilori 
Va Engità - Corpo di spedizione 


Hanno certo cottole... 


Gio Batte Concing di Aria serive da 

BENGABI io data 12 core. 
Cari genitori, 

Teri banò atritato a Bengasi: ho fatte 
buco viaggio & Hiamò Baecampati fuori di 
città. In ato bane-s come spero sia altret- 
voialtri, fratelli, cugini. è gii, 
Dove siamo, non c'è niente è ci si starà 
fico a vo ruovo ordine: crédo chè nen ne 
pericolo: è tarehî eono dietanti, 


Cc] 


st ei — -__ _ ___—————_—_—@€—€@€6&@—m@m1— 


Bone. assieme a 
| ben è asa, mia boo c'è. tempo perchè siamo. 
l ogeupati.: 


Mentià 


ina Bolli qua: nonne sono: 
etto se -ttti “eorivere: dosì.: Per'ora ti 


nero : Malara 
88, 0 modi G.ai Cotspegala | 


noted 








" . . al . . tu. " 
i FI TT RIE SPREA ARIE ILE 


tai 


Qui: ‘Dan è Leb, ‘piente di: lamentarsi, det rg gemmo SUICR tecni. la: covata turca ra 


| ftsunigiare e del: barei GH 7 erdbliabi Icto 
vi costati. somigilà 
T.cottples; unò peg 
| radtt: Nr ia! 


la. dell'altro, tutti frno- 
:| coltivata: Quaggià ti Rìatno . atiolti <be:litàri.; 
soli qui bob ! Logcaripno : #9” oegrterzano 
seriverd, 

: Potete scitergi. subito lettera comé state: 
«molti friulani, Pechianit 


-d’ Itelia ci par'innio serspre con 
tanti evviva, . 
Saluteretè;..... 0. a 
YVastro figlio 
(Gio. Palla Concina 


ka fatica ton ini fa paura. 


Da. Houîs tl soldato Aigostino Sfieddo di 

Fontanat,edie Necive : 
‘+ Carissimi genilori, 

7: faccio sapere l'ottimo stato di buona 
salute. Se in qiiesti giorni ‘siete stàti . in 
petit per me novo voglistami a ale poichè 
gone tato per mare 49 giorni 8 lì ton 
potevo. scrivere, E 22 sono sbircato qui è 
mnitrofto multo cmtento, ’ 

- Bieifna lambiccare per vivere, ina siamo 
in tempo di guerra, la fatica non mi. fa 

usa. Dorma.col mio civallo rolla stalla. 
oa: nd mesi avivanzirà 0 im:bò, GUI i 
forehi cortibuanò Ù dociilrarà 6 j} bogtro 
‘capitano per misure di prudenza con ci 
lascia ‘viecire, 

‘n Fiorco Sd ‘abbi artà . usnto quattro 
morti è 17 feriti. ane dei quali morlal- 


‘E medie, 
* Bivio che il più sia -Bnlisato: lo son | 


, alati di cuore. se . 
: Fal vostro. 
| Agostina Sfreddo 
| i2 comp. sd Banità 


600 point colpiti wa colera — Tin 


Jar vud n Lagoa a Ho 


Deo 
ga gie occhi a le unghie: 


I eoldato folli Davide di Vidulia ha di» 
retto da Tripoli alla Famiglia una lunga- 
togreesan entra Jetterà.: . 

Fbr data’ Pobitezza della Sti4 Bar 
sli sorive : : 

Ho ricevuto il saglia che 1 D' Avete man 
dato, ma qui denari uon mi. cocorraco. 


‘| o già 60°Bnt.-al giorno di paga e. il 


tandio speciale ; poi i denari von Bi poe- 
ono: spendere, avi 'ocelo proibito: i supe» 
Fiori * in ésuss del colèra, 

Oggi il nostro tenente ci ba riuniti e 
ci ha tenuto un discorso invitandoci a t- 
ustsi Jontani dagli arubi nè comperar wulla 
fia Jero per nano venire contaminati, 

‘Noi tre osserali* sono | ricoversti 600. 
‘soldati circa colpiti del colera, senza cone 
tare quelli che sì trovano sui piroecafi è 
ché li tengono lontani per panra di con 


faggioate totti gli altri, 


nesta - mattina - lianto ' portato via tre 
soldati ehe dormivano vicino n me. Qui 
adesso cè più paura del colera che della 
EUSTTA. 

Adesso qui nov | possiamo spendere neanche 
un soldo è ci foralscono anche i. sigheri 
per paura che si ocmperino quelli dei 
turchi, e ci danno i limoni da mettere 
dell’ kequa, Come nedetà | superiori badia 
per héi tutti 1 riguardi; .: 


MI dispiace . he: mi. ‘abbiate roaodett | 


tanti eolili; ‘Sk doeei ‘sicutto ii ritortiare 

itlt imppitérabbe,. Ink.i.,. ton. bi 6À mai. 
Cra siamo fermi, ma essendo giunta. una 

nuùovs spedizione, qui si pàrla-d’'un prot 


sino grande combattimento, © -audismo: 
avanti. o inilietro, Se vanno araoti.f oo LI 


Be nò siamo in malora. Si teme che accada 
come in Eritrea peri tradimenti; 


I giorno SÙ ottobre ‘an reggimenta ail? 
fanteria tarca.6 und squadrone-dì cavalle- 


ria avevano passate le ‘trincee fatte ilai 
nostri e:se non c'era l’aervedplano a segna» 
lack i turchi ci avrebbero fatti priglobieri. 
‘L’areoplavo avvistatili sagdislò’ ia 1éro 
posizione «ad una delle nogtrà vavi aucorate 
nel porto la quale li bombardò mentrà gi» 
Tavano una: collina -disperdendoli. ì 

In queato episodio i .tutto arabi: Bbbero 
600 ira ‘morti è fetiti, dei costei nékeano, 

Fino. adertaò i inrchi andavano avanti 
gli arabi’ fofendoli d’ armi é in nisioni, 
Costoro dalle fetitoie aperte nstle-Loto case 
tiravano sui nostri. Tutti quelli che veni- 
vano trovati armati erano foeilati sul posto, 

Gli erabi del camp» turco ‘comineiarono 
è detesionare dicendo che resi Doo vole 
vano andare contro l'Italia perchè arano si- 
bi di andare el inagéllo, I Turchi li tu- 
cilavano è incendiatanoò le foro cabò, 

1t giorno 38 è statà qui una grbide bat- 
taglia. I nostri bano vinto, e si 40ne i1- 
padroniti della bandiera dei turchi (ia 
verde del Profeta} ed espnevato il forte di 
Beugasi (7) 

In questo forte furono trovate tante mu- 
bizioni che ci volie una stbttimana a tra- 
sportarie, ‘Furono purtati via anthe 19 can- 
DUB! 

La sera del 28 uo capitano è cavalla 
giunge fra noi è pi nostri superiori chiese 
i’ ibtio di 200 nomici per rinforzo alla 
fankeria rilengndo probahi è uo attacco di 
cavalleria ture che durafite il giorno era 
Btata tenuta lontana dai eclpi di cannooe, 

Alla 11 di sera, soi che eravama a 200 
metri dalla linea avvavzata Fectimmo i 
eostri sparar fucilate, lo sentinelle dare 
l'allarme, e È cannoni del farte iluonare, 
Biamo parti di corsa va quecdio ciua- 


no a mascliotà, haotiéhorte 
trà - piena. di «Balbi: dan. | 


eaggriutti prigionieri, E) 
Se ci -pizliano ei tormentazo.eli feriti ci e 


Salbtateli tutti I 


Bpatita. di 

Ziano rimasti’ sciiti” ‘pel tbosoa sino. 

vl tagttimo poi ci ‘riamo..ritifati; n 
La panra nostre più: grende è quella di si 


hi uccidono a ba:onettate, oppure durano. 
loro ii occhi e le unghie. 

| Be volete sapare rome sono quasti pitti. 
misi andate alla: Pieve, ) 
sono pilfurati sul sirturo tn chicso, s0Hò 
precisi: questi Ratio Ta infame faccia Loi 
da tradifori, 

Sono s:sizi ed bagno i ‘piedi bruciati: 
dello sabbia. lo ciHlà ci sono più cameélti 
che armaenti nei mandemobto di 8, Daniele, 

‘I giorni 4 a 5 nor. 
alpini, Questi devono dare il cambio RE 
bersaglieri e Ria fanteria che” da un E mas. 
Ai trovano nelle trincee. col facile seipre” 
in mano, 

. Le trincea sca ‘engono tresportato più - 
ianani poichè bisogna combnitere i] gli 
degnare. terreno. 

. Vi bseriverà. di onovo. # due er 

sbiro :nfî, 
* figli” 


ch beni SO) fanti > 


Ninna d054 EDIL ont più errore e. ribrezio: 
della besteminia, che 0506. dal labbro - 
del ‘fanelalio! — 

:L'favciutto è, si può dire, apppena 
enitato - bel mondo; lè sua anima è: 
Apoara ignara della vità, a già condace 





+e. prosuocia le bestemmie: più invere: o 


conde e brutali! : 
. La ‘osservate, questi ragnazi, nelle 


strade, nei giuocht; ton i loro coni pi 


gui, che iatéresintio i loro — Ali — 
non ingenui discorsi, con parole ‘che 
mettono rFaossore, con bestemmie. ore 
rende? sa 
Ma deve hanno imparato l'offesa - 
triviale, l’inanlto procace a Dio, alla 
Madonna, ai santi * In quale ambion- 
te vivono, in modò ce la pianticella, 
ià quale davrebba germogliaré delicata 
trà un profomo d’ibnocenza; sl'bruttà 
Invece tra il fingo? petthè dal labbro . 
del fanciullo, cha dovrebbe rigetorè la 
preghiera innovente, che dovrebbe pro- 
nunifiare fe. espressioni più dualei, più 


‘delicate, esce invece l'offésa, l’oltraggio? 


Cime a "forina questa scuola di perret- 


timento in anime appena schivao dalla 0. 


rita? 


più; genitori, zii, fratelli Maggiori‘ 
gprio la rovina di tanti fanciulli.‘ 

E il cattivo esempio viene anche 
dalla atrada. 

Quanti ‘discorsi licienzosi. quinto. 
parcie oscene quante bestemmie per 
le strade! 

Ma «guai a chi avrà scandalizzata 
uno dB questi piccoli — grida vostro 
Signore — sarebbe ineglio per lui gli si 
metteste una'macina da molita allorno | 
dl collo è lo si facesse. affondar nel. 
mafe», 

° Combattiamo: “Bbkitio il turpilogui 
e la bostemmig..” ho 


LATTERIE..... 
"(Pedela n 17° pagina) 


ibi sani 


EF ‘RORUSTI cal. SCIROFPÒ CASTAL- 
DINI ristoratore della palute. — Lo + Sci» 
toppo Castaldini+ è il'aovrano. Binvigori- 
tore del Sangue, delle Forze, Vitalità + 
delle (lesa nei BA +. & ggpssceszioni) 


mente deboli; Fidone loro la a siate, l'a 
nergia è ogptribmizoe normale è 
glionb svilappo dell’ orgaciamo. L, "E 
cone grande, ‘L, 2,50 fécone medio 
PIÙ ECONOMICO è L. 1,60 piccolo; 
di tutto 1è. Fhrmacia, — Premiata Fatina» 
cià DASPALDENT da A. SALVATORE 
BOLOGNA; chs prepara boh: il .< BR 

» unico per guarire radicalméòte 
VEGCILESZIA è tntte le Malattia Nor. 
one, i 


Il Malcaduto 
di 9, Valentino 


ni guarisca radicalmente, fnthe se di forma 
cronica, cop ia polreri del chimico farina» 
cista GIUSTI ONSARE, 

‘Tali guscigiiti agno ‘attestate da ionu- 
merevoli certificati, Joriandò vaglia di L, 














464 è indicando l'età del malato si ape- © 


diece fr. di perto una scatola di polveri 
bastati per cura d'uò resa, Continuando 
la cura vid anno, la guarigione è infallibile. 

Scrivere alli Farmacia chimica con la- 
boratoria. farmatentieo S. Yito di Schio mo. 
FVicensa, 


Allovatori di hpvini ! Li 


| Leggete l'Articolo: 
Cara radicate prauulesa delle bevine 


CUCINE ECONOMICHE 


{ Fedele in IF pagiha) 








Quei giudei. 5). _ un: 


pone arrrivati. gli i re "i 











Sventuratamente, è molte volte nella - na Di 
Famiglia che ei riceve :i] cattivo esem-  “ 


° Ta più robusta. 


‘© L, 160 a 200, | 
a 230, id, tipo (nostrano) da L. 160 A 180, 





a Consigli 


Cura radice 


- A te, fruttouttore..» 

1: Coltiva solamente quelle . qua» 
lità ‘he possono essore più apprezzate 
{ leggi: meglio. pagate sul mercato.) 

2, Segli fra quelle, fe più vigorose ; 


3, Cura. l'impianto facendo per tempo 
ua lavoro profondo, in modo che le ra- 
dici possano svilupparsi comodamente. 

4, Guarda di non mettere il letame 
. Alla hucg che avrai, fatto vicino alle 
radici. 

5. Cerca di piantare £ fiot ‘di ter- 
rà. 


6. Ricordati dei concimi chimici e del. 


palo di sostegno, 

f. Prima di mettere giù le piante, 
spunta le radici e togli quelle guaste. 

8. Pianta d'autunno, e guadagnerai 
un anno, 


Rivista slimaale det nei 


Prezzi medi delle derrate e merci pra 
, tioafi aquila noatra piazza durante la paosata 








‘— settimana. 
Cereali. . 
Frameste da L., 27,— 4 28.—, grano- 
turco giallo da L. 22,60 a 23.45 id! bianco 


da -L, 21,50 a 21.75, nuovo gialio da 19.45 
“a BAI, nuovo bianco da 19.90 a 19,76, 
Li, —.—- —.—, Avena de L, 19,55 a 19,75, 
al quintale, Segàla da L. 14.15 a 14,25 
all' ettolitro, farina di fromento. da pane 
bianco E qualità L. 35.—- a 38,—, II qua: 
lità da L,'28,— 26, 50, id. da pane scuro 
da L. 22,— a 25.50, ia. granoturco depl- 
| rata da L. 22.— a 289 id. id, macina- 
fotto da L. 19.50 a 20.60, Crusca di fru- 
mento da Li, 16.— a 17.—-; al quiutale, 


Legami. 

a Fagioli alpigiani, da L a, 
id nura da L. 30,- a d0.—, Pitoto 
dl 50 a 11.—, castagne da L. fl. 
a 0, nl quintale. 


Bio. 


Riso, qualità nostrana da L. di a 46, 
- 14. giapponese da L, 36 a #7, al quint, 
Fans #8 pasto. 

. Pane di lusso al Kg. centesimi 64, pane 
di I. qualità e. 50, id. di If qualità c, 46, 
id. misto e, 36. 'Puota. I. qualità all'in- 
grosso da L, 46,— a L, 50,— al 
e al minuto da cont, DO a 65 al 


a id. 
di IL 


ualita all'ingrosso de L, 40,— & 
al quintale e ali minato da cent. 4& 
a 60. al chilogramme. 
Formaggi. 
Formaggi da tavole {quotità diverse da 
id, uso montasio ita L. FLO 


id. pecorino vecchio da L, 315 a 330, id. 
Ledigiaco vecchio da L. 290 a 260, 

Parmeggiano vecchio da L. 220 a 250, sà 
Loligiano atrarecchio da L. 280 a 310, id. 
Parmeggiano da L. 275 a 300, al quintale, 


Burri. 


Burro di latteria da -L. BIO a 390, iù, 
comune da L, 290 a 300, al quintale, 


Fini, aceti è liquori. 
°° Yino nostrano fino da L. 50.50 a 75.50, 
id. id. comune da L. 42, — a GO.50, aceto 
di vino da L. 30835, id. d'alcool bass 12.0 
da L. 35 a 40 acquavite postrana di 50.0 
da L. 200 a 205, id, nazionale basa fiî).o 
da L. 1850194, "ali ‘ettol,, Spirito di vino 
muro base 96,0 ‘da L, 400 a 410, id. id. 
eraturato da L. 70 a 72, al quint. . 
Carni. 


Lo di bue (peso morto) L. 190, di 
geo morto) L. t70, id. di vitello 

L, 110 al quint., id. id. (peso moxto spire 

1.%4 a) chil, , Carne di pecora 1,60, 

strato 3,— , di agnello 3,--, di dapretto 

3,— di cavallo 0. 80, di pollame 3,— al 

chilogramma, 


Pollerie. 
Cap oni da L. 1.60 a 1.80, galline da 
n 1.80, pollida L, ——— a'—.—, 


Rockin a L, 1.502 1.60, anitre da lire 
1.20 a 1,55, oche vive da 1.10 a 1201 
chilogr., nossa al cento da L. 4, a 14.00. 


Salumi, 

Pesco sacco (bacoslà) da L. 210 a 170, 
Lardo da L. 140 n 150, strutto nostrano 
da L, 160 a 170, id. estero da I, 135 a 
148, al quiotale. . 


Oli. 


-— Dilio d’oliva I qualità da L. 190 a 220, 
id, id. II qual. da L. 175 a I. 180, id. 
di cotene da L, 150 a 155, dd, di 4eagma 
a L. 1908 153, id. di minerale è petrolio 
da L. 30 a 30, al quiatale, 


Cafè è snocheri 


Caffà qualità auperiore da L. 366 a 420, 
id. id. comuna da IL. 350 a 255, id, id. 
torrefatto da L. 360 a 446, zuochero fino 

ilè da L, 166 a 167, id, id. in pani da 
È 160 a 161, id. biondo da L. 140 a 148, 
a) quiutale, o 
Forvaggi. 

Fieno dell'alta I qual. da Li. 7.95a9,10, 
#4. II qual, da L. 6.80 a 7.96, id, della 
bassa I qual. da L. 7.06 a 7,80, id, Il qual, 
da L, 6,30 a 7,05, erba spagna di DL, 7.50 
a 8.10, paglia da lettiera da L. E.— a d.B6 
al quintale, 

Legna è carboni. 


Legna da favoo forte (tagliate) da L. 2.40 
a B.60, id, id, (iu stengo) di L, 2,30a 
2,50, carbone forte da L. 8— a 9.—, id, 
coke da L. 4.650 24,90, id. fossile da lire 
2.80 a 3,—, al quint., formella di acorza 
al cento da L. 150 a 3, 


nintale | 


id, di porco (pero givu) 


I malati voveri. 





della vaginite gramulosa - 
| . delle BOVINE 
Candelette al « Baelllol » 

ed al «Ettiolo» 
Specialità delle Prem. Farmacie 


| di PLINIO ZULIANI 
UDINE s TOLMEZZO 


Una cura: 1 scatola, . Lire 1.80 
Per posta, . » 


r00000-0-| 


"A (LIL CO) li ml 


- "Anfisettiche- -Espoltoranti Calmanti 


Scatale da 30 Pillola L. 1.00 — Da 


70 L. 200, 
Nessuna sposa in più per posta, 





Serematrici Melotte) 


sono le migliori. 


Unico rappresentante per tutta 
la Provincia e Udine 


Ditta P. Tremonti- Udine | INGRESSO LIBER( 


ci qu pa ram. (GAC{MNO ECONOMICA 


AII industria Nazionele 


Grande assortimento Capvelli è Berretti 


S. COM 


IS& 0. 


UDINE. 


Va Mercatevecchio di fronte al Farmaci Argelo Fabris e ©. . 


DE POS (O CAPPELLI 


Borsalino Ginseppe e F. uo 





Li 


Pollagrizi Ematuale, gerente. respongsbila. - 


Udina, tip. del « Crociati». 


CASA DI CURA - CONSULTAZIONI 
Gabtaetto di FOTOELETTRATERADIA, malattie 
Pelie - Vie Urinarie 


I P, BALLICO medico specialista allioro 


delle cliniche di Vienna 
6 di Parigi, 


Chivargia delle Tio Urinaria. 


Cure speciali dello malattie della prostata, 
della vescica, Futmicazioni mercuriali per 
sura raspida, intensiva della sifilida, — 
Bierodiaguosi di Wassormann. 

Riparto apeciala con sale di medicazioni, 
Ga bagni, Gi degenza e d'aspetto separata. 
. WENEZIA - S. MAURIZIO, 2031-32 » Tel, 
780 TDINE, Consultazioni tutti i sabati 


dalle & alle 11 Piazza V. E. con ingresso. 


io Via Belloni N, 10. 


Laboratorio Marmi 6 Pietro 
DI 


ROMEO TONUTTI 


Udine, gia Gavalloiti, 42 


Si eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè: Statue, 
Altari, Lapidi, Monu- 
menti funerari, Balau- 
strate, Pavimenti per 
Chiese, Porte ecc. 

Disegni 6 preventivi gratis a 
richiesta, 

Prezzi mitissimi. 








CASA DI CURA 


PER LE MALATTIE 


È ORECCHIO NASO GOLA 


approveta con decreto della Regia Prefat- 
tura pel Cav. Dott, ZAPPAROLI, ape 
cialista. — Visita ogoi giorno. -- IFDINE 
Via Aquileia BE, — Camera gratuito ‘por 
n Tialefona BIT 


Scuole. professionali 
Udine, Grazzano, 28000 
da sposa, da bambino, lavori ‘in cuoito, in 


ricamo, in bianco ad a colori, su qualun- 
que disegno nazicnule ed estero che gi pre 


“santi, per Chiese, Bandiere -e Privati, 


Fanuo: il bucato © la stiratura por Inti. 
tuti e Famiglie private. Prezzi muti. 

. Le fanciulle haano di più souola di di- 
segno, igiene, economia dornentioa, orti 
coltura s sartoria. 


“Tutele Domeniche — 


il negozio di ferramenta dil 


ERNESTO-MICHIELI di Udine}. 
in Via Bartolini (S. Cristo- 


foro) si troverà aperto fino | 
al mezzodì per comodità 
della clientela. 


ERNIE 


Dott. GIUSEPPE. SIGURINI | 


Specialista malattie atamaco intestino 


‘asaurimenti. 


Rappresentanza appar 
di ortopedia addominale, Celebri citi dott. 
De Martin cHualomici senza molle per 
JERNIE, Vontriere di qualità superiore per 
puerperio, sventramenti, ping 
pbbaszsauonti della stomaco a de'l'inte- 
stimo, rene ‘mobila. 


CATALOGHI A RICHIESTA. 


ficev: ogni. giorno dalle 11 alle 14. 
{Preavvisalo anche in altre ore}, 


Via Grazzano 22 UDINE, - Tal. 4-34 


Buonissima occasione 


Garrazza da campagna, granda, a sal 
pasti, in ottimo, stato, a prezzo modi 
clasimo, 


stro giornale. 





sochi perferionati | 





“ Anitica Ditta . ci 


_ Pasquale Tremont 


Ponto + Puscollo. UDINE. “Pon o Poscell 





- Esposizione permanente nei nali Tremonti 


al Ponte Poscolle 


in ferro - ghisa - piastrell 


da L 25 im più 





a | carbone, legna, petrolio 





mi a Pelu ed a Si 


Gseguiscono E perfezione qualunque corredo i 





Lavor in Iy L E 
Si - olo - - Patel - Nani Ni 


Riparazioni " ioni - Stagnatare 


ATTERIE 


farete il vostro interesse 11 acquistani 
‘ dalla Ditta PASQUALE TREMONTI : 


Scrematrici Melotte 
caglio 
tele per formaggi 
olio per secrematrici 
cremometri © 
termometri 


spazzole per recipienti  p. rv 


zangole 
impastatrici 
bacinelie 

stampi per burro tx. e 








Rivolparsi all'Amalinistraziona del no- PREZZI DI CONCORREN? 


ae 7° ____._ CC ZA A re smi ad 


